
Emma Lo Re  
Al mare

 
La macchina è appena partita e sento già l’odore del mare, il vento, il caldo e il rumore 
delle onde sulla spiaggia.
Nella mia valigia ho messo il mio vestitino preferito: quello azzurro con le margherite 
che mi ha regalato la nonna e un costume tutto colorato.
E tu lo senti  l’odore del mare appena partito?
Io molto, perché sto già immaginando di fare uno splendido tuffo nell’acqua fresca e 
salata, di costruire un bel castello di sabbia con il secchiello e le palette con i disegni 
delle principesse di Frozen che erano nell’armadio da un anno.
Giocando e raccogliendo splendide conchiglie incontrerò nuovi amici.
Però il viaggio è molto lungo e per questo tutto quello che sto dicendo è solo il mio 
pensiero, la mia immaginazione.
Mentre  la  macchina  corre  sull’autostrada  la  mia  fantasia  corre  più  veloce  e  mi 
immagino viaggiare sulla mia barca per tutti i mari del mondo fino a quando scoprirò 
che il più fantastico dei tesori per me è il mare. Perché è quello che mi fa sentire libera  
e felice come se fossi la principessa delle sirene.
Io so che lì, proprio lì, al mare incontrerò un bambino bellissimo con cui giocare e ogni 
volta che lui mi chiamerà per nome lo farà con una voce dolce come se fosse cotto di 
me!  Con  lui  giocherò  tutti  i  pomeriggi  giocando  sulla  spiaggia,  faremo  il  bagno 
insieme e sotto il nostro ombrellone, con il costume ancora bagnato, ci racconteremo 
tutti i nostri segreti. Incontreremo un bagnino gentile che ci offrirà un cono gelato e lo 
gusteremo  seduti  guardando  le  onde  che  portano  a  riva  nuove  conchiglie  da 
raccogliere per la nostra collezione.
Purtroppo arriverà il giorno che lui dovrà partire per tornare nella sua città. Già mi 
immagino la tristezza di quel giorno, ma di sicuro ci scambieremo i numeri di telefono 
per continuare la nostra amicizia con la speranza di  ritrovarci l’anno prossimo.
Poi incontrerò una bambina che da grande vuole fare la stilista e disegneremo insieme 
degli splendidi abiti da indossare. Andremo in gita allo zoo con le nostre famiglie e 
diventeremo “migliori amiche”. Ma i giorni passano in fretta e arriverà anche il giorno 
della sua partenza e piangeremo salutandoci nel parcheggio.
E  qualche  giorno  dopo  arriverà  una  bambina  con  la  sorellina  piccola  che  non  si 
staccherà da me vorrà sempre giocare con me. Faremo la lotta del solletico e rideremo 
tantissimo fino alla fine delle vacanze.
Comprerò un fumetto da leggere per me e papà e lo leggeremo alla sera prima di 
andare a dormire.
La nostra casetta sarà sulla collina e dalla finestra potrò vedere il mare, ma fare tutte 
quelle scalinate per andare in spiaggia sarà molto faticoso!
In alcune spiagge non ci sarà la sabbia, ma i sassolini colorati che pungono i piedi, ma 
sono perfetti per fare la gara di rimbalzi sull’acqua. Andrò tutti giorni al piccolo parco 
giochi con lo scivolo, i mattoncini lego giganti, l’altalena e il tappeto elastico per fare le 
acrobazie. 
Ma il viaggio è ancora molto lungo, anzi no, siamo già arrivati!
Il tempo è passato veloce, o forse sarò stata lenta a scrivere il mio pensiero.


